FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche



Al Ministro MIUR – Roma


Al Capo di Gabinetto MIUR – Roma


Al Direttore Generale del Dipartimento


per lo Sviluppo dell’Istruzione MIUR – Roma


Al Dirigente del Servizio per gli Affari


Economico-Finziari MIUR – Roma


Ai Direttori Generali


degli Uffici Scolastici Regionali



Loro Sedi

Alla Federazione Nazionale


Associazioni Scuole Autonome


Agli Organi di Informazione

Oggetto: Flussi finanziari delle istituzioni scolastiche autonome.
Adempimenti per la trasmissione dei dati (C.M. 41/2002).
Intervento illegittimo e inaccettabile da ritirare.

Da una premessa erronea, conseguenze nulle.


Dalla citazione di norme che non riguardano la “rilevazione di notizie e dati relativi agli aspetti finanziari delle attività poste in essere dalle II.SS.”, obbligazioni inesistenti.


Nessuna norma del “Regolamento di contabillità” (D. 44/2001) e men che mai quelle citate (art. 58, c. 4, lettera d e art. 60, c. 2) impongono alle istituzioni scolastiche la trasmissione per via telematica dei dati relativi al programma annuale (alias bilancio) all’attività gestionale, alle modifiche e al conto consuntivo.


Dopo il piano dei conti, il cilindro magico della burocrazia ministeriale inventa i “flussi finanziari” che comporterebbero un assurdo e inutile gravame di adempimenti.


Ancora una volta con lo strumento sempre eterno della circolare (il lupo perde il pelo ma non il vizio), si presume di dettare disposizioni in aperto contrasto con norme legislative e regolamentari, dimenticando che le circolari non sono fonti di diritto e facendo finta di ignorare che tra soggetti autonomi non sussiste un rapporto interorganico ma intersoggettivo.


Invece di perdere tempo in elaborazioni inutili e illegittime, che le scuole non osserveranno perché non sono tenute, sarebbe il caso che ci si ricordasse di adempiere a quanto prescritto dall’art. 29 c.4 legge 449/1998 in materia di flussi di cassa (a decorrere dall’anno 2002 l’argomento deve essere ridefinito con apposito regolamento governativo); sarebbe il caso di nominare i collegi 

dei Revisori dei Conti per i quali si registra un ritardo inconcepibile; sarebbe il caso di predisporre ed emanare il Decreto Interministeriale di individuazione dei parametri per la definizione della dotazione finanziaria di Istituto.


Dinanzi al ripetersi di circolari palesemente illegittime e tendenti a negare l’autonomia scolastica ed a tenere sotto rigido controllo le Istituzioni stesse (piano dei conti e flussi finanziari appartengono alla logica del “grande fratello”) si impone un intervento diretto del decisore politico perché è inammissibile che l’alta burocrazia ministeriale si permetta di emanare disposizioni applicative in violazione alle norme di rango superiore.


Facciamo appello alla responsabilità politica del Sig. Ministro perché intervenga a porre fine a questo inaccettabile modus operandi e ci dichiariamo disponibili ad un confronto di merito sulle questioni segnalate.


Non si tratta di questioni tecniche ma dell’essenza stessa di esercizio dell’autonomia scolastica.


La burocrazia ministeriale non può imporre ciò che la norma non prescrive.


Sarebbe buona cosa che la circolare in parola venisse ritirata, cosa che chiediamo formalmente.

Lì, 8 aprile 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
